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Intervista al capogruppo PCI alla Provincia 

Benevento: l'intesa 

è l'unica 

via percorribile 
Il fragile equilibrio del tripartito DC-PSI-PRI • Sulla 
vicenda delle nomine la maggioranza non ha retto 

Le sedute dei consigli comunale e provinciale di mar
tedì scorso hanno dimostrato ancora una volta, se ve ne 
josse stato bisogno, la giustezza del giudizio politico del 
PCI allorché furono costituite le giunte: inadeguatezza del 
quadro programmatico rispetto alla grave situazione di 
crisi di Benevento e del Sannio, e soprattutto arretramento 
del quadro politico che veniva a configurare la maggio
ranza DCPRl-PSl moderata rispetto allo stesso tripartito 
che aveva sostituito con il PS! al posto del PSDI. Le se 
ditte di martedì, soprattutto quella alla Provincia, dove 
erano in discussione le nomine, terreno preferito dello 
scontro clientelare. Hanno accelerato i tempi perché i 
nodi venissero al pettine. Sulla situazione venutasi a 
creare alla Provincia abbiamo rivolto alcune domande al 
compagno Giuseppe Del Grosso, capogruppo comunista 
all'epoca dei rettori. 

" • Quale è*"il tuo giudizio 
sul'a situazione venutasi a 
creare con il voto sulle 
nomine? 

Î o svolgimento della seduta 
di martedì ritengo vada gin 
ditata in modo da un lato 
positivo e dall'altro negativo. 
Positivo perché si è tenuto 
fede allo svolgimento dell'or 
dine del giorno soprattutto per 
quello che riguarda le nomi 
ne. il clic permette agli enti 
strumentali della nostra pro
vincia di uscire dall'impasse 
in cui erano venuti a trovarsi 
all'indomani del la giugno. 
Ma. per come si è svolta poli
ticamente la seduta, il giudizio 
non può che essere negativo. 
Martedì direi che è emerso 
con chiarezza che la crisi ser
peggiava da tempo, sin dal 
momento dell ' insediamento 
della giunta. Allora si mani 
Testò con l'assenza al momen
to del voto del repubblicano 
Iscaro che sarebbe stato i-let
to assessore: martedì con le 
dimissioni dal gruppo sociali
sta di Amore e con alcuni epi
sodi interni alla DC dove si 
sono assentati ben 3 consiglio 
r i . Si è venuta praticamente 
a creare una situazione in cui 
il tripartito non poggia su al 
cuna maggioranza sicura il 
che nell'attuale situazione di 
crisi è gravissimo ». 

La crisi della DC che 
ruolo ha avuto in questa 
situazione? 

s Direi che forse essa non 
ha agito come in altre .situa 
zioni poiché la lotta tra i due 
più importanti. Coldirctti e 

" Base ". è minima per una 
questione di consistenza dei 
due schieramenti: infatti la 

" Baso " ha un solo rappre
sentante. Direi invece che que
sta situazione alla Provincia 
è determinata da due fatti: 
il primo sul piano strettamen
te clientelare poiché in occa
sione delle nomine in questi 
partiti si hanno molto spesso 
spaccature piuttosto violente. 
Ma mi pare anche importan
te sottolineare il livello poli
tico dello scontro seguente al 
dibattito apertosi all'indoma
ni del 20 giugno che ha visto 
in qualche misura coinvolti 
anche la DC e i suoi alleati. 
Non dimentichiamo che Be
nevento è stata la prima pro
vincia dove sono state effet
tuate le nomine e che la si
tuazione politica, in mancan
za di una solida intesa, non 
poteva che scoppiare alla pri
ma buona occasione ». 

Quali dunque le prospet
tive in questa situazione? 

•i K" chiara immediatamente 
una cosa: che anche nel San
nio non è più possibile conti
nuare ad amministrare alla 
vecchia maniera. I margini di 
manovra clientelari sono ab
bondantemente ristretti. Vie
ne anche fuori con forza, an
cora una volta, che è stato 
solo grazie al senso di respon 
sabilità del nostro partito ma 
anche della opposizione de
mocratica. in questo caso del 
PSDI. se si è riusciti ad evi
tare la paralisi. Scaturisce 
con forza l'indicazione poli
tica clic oggi la linea dell'in 
tesa, oltre ad essere la più 
giusta, è anche l'unica per
corribile se si vuole realmen
te operare nell'interesse del 
Sannio e di Benevento ». 

Carlo Luciano 

DA SEGUIRE 
# MONOGRAFIA 

SU DOMENICO 
COLASANTO 

Domani alle 16. nel salone 
di ricevimento della Camera 
di Commercio a Piazza Bo
vio. sarà presentata la mono
grafia su Domenico Colasan-
to. pubblicata per iniziativa 
della Cisl regionale nel qua
dro delle celebrazioni pro
mosse nel decennale della 
sua scomparsa. L'on. Bruno 
Storti , presidente del CNEL 
ricorderà la fitrura e l'opera 
del sindacalista e dell'uomo 
politico meridionale. 

# MOSTRA NAZIONALE 
ARTI V I S I V E 

Si inaugura domani, alle 
18. nella Cappella di Santa 
Barbara al Maschio Angioino 
la Mostra Nazionale Arti Vi
sive organizzata dalla Camera 
Confederale del I-ivoro d: 

Napoli. Alla mostra-merca
to hanno inviato opere i mag
giori artisti italiani, oltre a 

numerosi artisti napoletani, 
impegnati a versare un con
tributo volontario per ogni 
opera venduta a favore della 
sottoscrizione popolare per 
l'acquisto della nuova sede 
della Camera Confederale del 
Lavoro di Napoli. All'inau
gurazione della Mostra inter
verrà Silvano Kidi, segreta
rio provinciale della Camera 
del Lavoro di Napoli. 

• R IUN IONE SUL BACINO 
D I CARENAGGIO ALLA 
CAMERA DI COMMER
CIO 

La verifica della corrispon
denza del progetto di massi
ma del nuovo grande bacino 
di carenaggio ai deliberati 
della camera di commercio e 
degli enti e associazioni di 
categoria, n suo tempo adot
tat i /cost i tuirà il tema di una 
apposita riunione della sezio
ne marittima della camera di 

! commercio d; Napoli, prevista 
per ogg ial'.e ore 17.30 presso 

I la sede di piazza Bovio. 

Il processo per il lager di Pozzuoli 

// PM chiede pesanti condanne 
per la morte della Bernardini 

Cinque anni allo psichiatra, dottor Tempone, quattro al direttore sanitario del 
manicomio — Nemmeno quando prese fuoco il materasso si accorsero della 
donna completamente abbandonata a se stessa — Il 17 giugno la sentenza 

Un altro 
esempio del 
falso meri
dionalismo 
di De Mita 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Per ia t i pene sono .-.tate ri
chieste dal PM. dottor L.bo
rio Di Maio, contro i medici, 
ie violatrici e la superiora 
del manicomio giudiziario di 
Pozzuoli cui si la risalire ia 
responsabilità della morte di 
Antonia Bernardini, la ricove 
rata che nel dicembre 1974 
si diede aite fiamme sul let
to di contenzione. 4 anni di 
reclusione pei' il direttore sa
nitario. il professor France
sco Corrado, imputato di omi
cidio colposo e abuso di au
torità contro detenuta. Cin
que anni per il dottor Giu
seppe Tempone. psichiatra 
del manicomio che risponde j 
degli stessi reati contestati I 
al direttore, oltre che di fai- j 
so in at to pubblico per aver 
firmato la presenza in gior
ni in cui, è dimostrato, era 
invece assente; un anno cia
scuno alle vigilatrici Maria 
D'Agostino, Angela Di Praia 
e Rosa Tesone, che rispon
dono di omicidio colposo. Un 
anno ancora per suor Giusep
pina Cortpohi. superiora di 
Pozzuoli, imputata di abuso 
di autorità nei riguardi di de
tenute. Il PM ha ampiamen
te motivato la durezza di 
queste richieste. Al di sopra 
di ogni affermazione di inno
cenza e di ogni sfumatura 
processuale appare chiaro 
che il manicomio di Pozzuo
li era ridotto ad un lager, 
dove ie ricoverate venivano 
legate a: loro letti per siste
ma e non per inderogabili e 
temnoranee necessità. Cosa 
che non derivava da partico
lare indirizzo clinico dei di
rigenti del manicomio, ma ve
niva adottato unicamente per
chè comodo. 

Sintomatiche le parole del
la povera Bernardini allor
ché morente fu interrogata 
dal magistrato: «Mi teneva
no sempre lenita come un 
cristo... Ho bruciato il letto 
perchè avevo sete, e chiama
vo ma nessuno veniva. Ho 
pensato che solo bruciando 
il materasso qualcuno si sa
rchine fatto vivo,). E i invece 
neppure quando bruciò il 
materasso giunsero tempe
stivamente al suo letto. Quan
do accorsero, le fiamme ave
vano già divorato metà de! 
cori» della donna. Quel ma
terasso. ha continuato il dot
tor Df Maio — come s'è vi
sto durante l'esperimento giu
diziario — brucia lentamente 
all'inizio mandando fumo mol
to forte per alcuni minuti. 
Evidente quindi che non vi 
era alcun controllo, quella 
matt ina. Nessun dubbio sul
la responsabilità dei medici 
che evidentemente preferiva
no i legacci agli psicofarma-
ci ed agli altri sistemi tera
peutici venendo meno cosi 
anche a precise disposizioni 
che snecificamente indicava
no i casi in cui bisogna ri
correre alla contenzione e so
prat tu t to imponevano in ta
li casi il diretto e oevanre 
controllo da parte del sani
tario. 

Indiscutibilmente — ha con
cluso il dottor Di Maio _ 
nella gestione dei manicomi 
giudiziari i difetti del siste
ma erano enormi e giusta
mente la stampa e la pub
blica opinione si sollevaro
no perchè venisse modificato. 
Ma questo avrebbe dovuto 
spingere il personale a pro
digarsi maggiormente. Ag
giunsero invece a tali defi
cienze la loro negligenza e 
la loro insensibilità. 

Il processo è stato rinviato 
a! 17 giuzno per la sentenza. 
Pare che zìi imputati inten
dano risarcire il danno ai 
congiunti delia Bernardini. 

IDAC-F00DS - Primo successo dello mobilitazione unitaria 

Anche l'ISVEIMER dice: 
« salvare gli impianti » 

CASERTA — La mobilitazione unitaria del
le forze politiche democratiche e sindacali 
di Caserta e di Mondragone per la salvezza 
dell'Idac Foods, un grosso complesso per la 
trasformazione dei prodotti agricoli in liqui
dazione e sul quale incombe il rischio dello 
smantellamento, ha prodotto i primi risul 
tati. Tali infatti vanno considerati in una pre
sa di posizione di Ventriglia. presidente del-
l'Isveimer, istituto maggior creditore insie
me alla Cassa per il Mezzogiorno dell'Idac, 
Il quale in un telegramma inviato alle forze 
politiche di Mondragcne sostiene la neces
sità e la opportunità del mantenimento 
dell'unità aziendale, e lo slittamento al G 
giugno dell'asta fallimentare. Questo mar
gine di tempo acquisito consente a tut te le 
forze interessate di avviare le iniziative e 
i contatti necessari per la salvezza di que
sto impianto. 

Su questo fronte va segnalata la nascita 
del comitato di lotta per la salvezza del
l'Idac costituitosi a Mondragone nei giorni 
scorsi, al termine di una assemblea durante 
la quale tut te le forze interessate, e cioè i 
partiti democratici, i sindacati, le associa-
«ioni dei contadini e alcune cooperative agri
cole hanno ribadito unanimamente la vo
lontà di .mpedire lo smantellamento del
l'Idac e di avviare un dibattito e un con
fronto con la Regione Campania, ccn la 
Cassa per il Mezzogiorno e con il ministero 
per il Mezzogiorno affinché nell'ambito della 
legge 183 e della legge per la riconversione 

Industriale, siano effettuati investimenti 
pubblici per la riattivazione dell'Idac. Questo 
comitato, è presieduto dal sindaco di Mon
dragone. Pacifico, e di cui fanno parte oltre 
ai rappresentanti delle forze politiche demo 
cratiche, i sindacati e le associazicni con
tadine, anche il presidente dell'amministra
zione provinciale Coppola, l'assessore alla 
Agricoltura. Palladino e il presidente della 
commissicne agricoltura. Orabona. 

Il comitato ha compiuto ieri matt ina pres
so la Provincia, un primo esame della si
tuazione e ha valutato in quale direzione 
muoversi per evitare lo smantellamento di 
un complesso per la trasformazione di pro
dotti agricoli, settore riconosciuto fondamen
tale dello sviluppo della nostra agricoltura 
(basterà ricordare che solo il 13', de! pro
dotto agricolo nazionale viene trasformato 
nel nostro paese per rendersi conto della 
assurdità rappresentata dal fatto di smem
brare questi tipi di impianti). Si è cosi sta
bilito di chiedere un incontro con i rappre
sentanti della Regione: a tal fine una de'.e-
gazicne ristretta del comitato avvierà i ne
cessari contatt i . Ma ne! frattempo lo stesso 
comitato e gli enti interessati, cioè Provin
cia e Comune di Mondragcne. contat teranno 
anche tecnici e docenti dell'università di 
Napoli e della facoltà di Agraria di Portici 
perché il problema del recupero produttivo 
dell'Idac sia a t tentamente valutato in tutt i 
i suoi aspetti tecnici. 

m. b. 

AVERSA - Grave abuso della giunta democristiana 

ANCHE L'ELENCO DEI POVE 
SERVE A FARE CLIENTELISMO 

Anche un giovane 22enne nella graduatoria degli indigenti - L'inserimento 
serve ad ottenere due ponti ih più in concorsi pubblici-1 comunisti hanno 
presentato un ricorso in merito alia commissione provinciale di controllo 

AVERSA — Ad Aversa an
che l'elenco per ottenere l'as
sistenza farmaceutica gratui
ta — l'elenco dei poveri, tan
to per intenderci — è stato 
trasformato dai democristia
ni in un fatto clientelare. Si 
è scoperto, infatti, che ap
partenendo a questo partico
lare elenco, in alcuni concor
si pubblici, si ottengono due 
punti in più. un vantaggio 
niente affatto trascurabile. 
Ed i democristiani locali, te
nendo fede alla loro fama. 
non hanno esitato ad agire, 
anche contro la stessa legge. 
per far inserire in questa 
particolare graduatoria qual
che loro protetto. 

Il 20 aprile scorso, infatti. 
la giunta ha approvato un 
elenco suppletivo — eoi è il 
quarto — a quello dell 'anno 
'7o. Ma. per approvare que
sta graduatoria, non sono 
stati seguiti tutti gii obbli
ghi di legge — pubblicizzazio
ne attraverso manifesti, af
fissione per 30 giorni all'al
bo pretorio, ecc. — ^ non .so
no state tenute in alcun con
to le proteste delia rappre
sentante comunista nella 
commLssione che esprime un 
parere consultivo sulla com
pilazione di questi elenchi. 
Infatt i , nella seduta in cui 
fu espresso il parere sul

l'elenco, erano presenti solo ! 
tre assessori democristiani e 
la rappresentante del PCI, la 
quale, vedendo vana ogni sua 
protesta, chiese di inserire a 
ver baie il suo disaccordo. 

Sviluppare una politica 
clientelare, anche nell'iscri
zione all'elenco dei poveri. 
non è certo cosa da poco, ma 
i tre assessori membri della 
commissione non sono nuovi 
ed exploit clientelari del ge
nere. Uno di loro ha siste
mato vari parenti, un altro 
è riuscito a far vincere ad 
un suo figlio un concorso 
per vigile urbano, barattan
do in questo modo la sua ob
bedienza alla causa de, un 
altro è un noto «padrino». 

I compagni della sezione 
PCI di Aversa. l 'altra sera. 
hanno stilato i! ricorso con
tro questa delibera ed hanno 
deciso di far affiggere sui 
muri della cit tà un manife
sto nei quale, oltre a denun
ciare lo scandalo, si invitano 
tut t i i giovani a presentare 
una domanda per essere in- I 
sent i nell'elenco. E' emerso. 
infatti, che gli accertamenti 
per controllare la posizione 
di questi 67 privilegiati sono 
stati effettuati in modo al
quanto superficiale. Non è 
s ta to chie.-to il p-Jrere del
l'ufficiale sanitario e non si 

è nemmeno controllato — se 
non presso l'INAM — se que
sti signori usufruissero già 
di qualche altro tipo di assi
stenza farmaceutica. 

Nell'elenco approvato il 20 
aprile è stato, poi. inserito 
anche un giovane de! 195"), 
che, oltre ad abitare in un 
quartiere residenziale, ha il 
padre — che è anche il capo 
famiglia — che usufruisce 
dell'assistenza sanitaria. Per 
poterlo inserire nella gradua
toria. gli assessori democri
stiani hanno fatto dei veri 
e propri giochi di prestigio. 
scorporando la domanda di 
quest'ultimo da quella del 
padre e. una volta fatto ciò. 
è normale che il giovane 
ventiduenne fosse in grave 
stato di indigenza. 

Questo episodio ci sembra 
emblematico dei giochetti 
che compiono i democristia
ni per applicare la loro po
litica. I comunisti hanno 
sempre chiesto che sia effet
tuata una seria verifica del
la lista del '75. nella quale, 
si sa. sono inserite anche 
persone ormai occupate o de
cedute da n.ù di un anno. 

V. f. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettera dei nostri lettori . 

di intere»»* cittadino o R i o 
nale, saranno pubblicate rego
larmente il mercoledì ed i l ve
nerdì di osni Mt t iman». I let
tor) possono indirizzare le loro 
sefaaluioni o i loro scritti 
— di necessiti concisi — » 
VOCI DELLA C ITTA - V i i Cer
vantes, 5 5 - Napol i . 

Poste: da 
Avellino a 
Napoli 
dieci giorni 

Un nostro lettore da Avel
lino ci ha scritto la seguente 
lettera: 

«Cara Unità» il 22 aprile 
scorso ho inviato una lette
ra ad un mio amico napole
tano e per assicurarmi che 
gli fosse recapitata in fretta 
la imbucai come espresso. 

Nella lettera gli davo appun
tamento alla stazione centra
le per il Primo Maggio, ma 
l'espresso è stato recapitato 
la mattina del 2 maggio. S; 
può facilmente immaginare 
quanto tempo ho atteso a 
mio amico alla stazione pri
ma di convincermi che non 
sarebbe mai venuto. Capisco 
bene che i servizi postali 
stiano attraversando un mo
mento di caos, ma impiega
re 10 giorni per far giunge
re un espresso da Avellino a 
Napoli, mi sembra davvero 
troppo! ». 

Giovanni Scapeca 

Ancora intervento 
sui centri 
antidroga 

Dal professor Dargut Re
mali. direttore della clinica 
Psichiatrica della prima fa
coltà di Medicina e chirur-

COMUNICATO SPI 
La sp| — Società per la Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che i nuovi nu
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 
313851 
407286 

già abbiamo ricevuto una let
tera su! centro di tossicodi
pendenza. 

Il professore Remali, dopo 
una premessa che ricorda gli 
articoli apparsi sulla s tampa 
cittadina su! problema ed 
aver affermato che i rilievi 
di carattere politico spetta
no. esclusivamente, alle forze 
politiche, parla delia condu
zione del centro. 

«Pe r quanto riguarda la 
conduzione de! centro. — af
ferma Remali — è necessa
rio ricordare che per molti 
mesi, nonostante le limita
zioni ambientali» essa è sta
ta caratterizzata da periodi
ci momenti assembleari di 
operatori e di utenti. Di pari 
p.is^o l'equipe ha maturato 
la propria esperienza nelle 
riunioni settimanali di grup
po, attraverso vivaci dibatti
ti interni che hanno sotto
posto alla verifica collettiva i 
ruoli individuali e le moda
lità di intervento. 

« Va precisato che l'equipe 
ha iniziato la propria at
tività in condizioni di emer
genza ed ha continuato a 
svolgerla, in una strut tura 
del tutto inadeguata, fino a 
quando l'incremento numeri
co dell'utenza e l'inagibilita 
dei locali non hanno con
dotto alla dichiarazione di 
chiusura. Ed oggi — prese

li mestiere di viaggiare 

mtefings e viaggi di studio 

gue il profesor Kema'.i — 
nonostante raggravarsi delie 
difficoltà, non si è giunti ,il-
!a cessazione del servizio por 
una responsabile scelta di :.i -
ti gli operatori, consapevoli 
dell'anomala e grave s i tua to
ne che la città at traver.^ ••. 

Dopo una puntualizzazione 
su come la stampa cittad.na 
ha seguito queste esperienze. 
i! professor Remali, nella sua 
lettera accenna alle esperien
ze del convegno di Castel
lammare svoltosi nel novem
bre 1976 e di un semin.tr.o 
interno, svoltosi alla fine d. 
marzo, conclude così il .~::o 
scritto: 

«La visione di una univor 
si tà pienamente inserì:.» no. 
contesto attuale, che provve
da alla formazione cultur.i o 
dei futuri tecnici, recependo 
!e istanze dei corpo sociale. 
è s ta ta la idea-forza che <•: 
ha indetti a farci carico d<\ 
grave fenomeno emergo...'. 
della tossicodipendenza. A 
questo punto termina il con
tributo tecnico al problema: 
alle forze sociali ed alle vo 
lontà politiche l'impegno rii 
una partecip..z:cne attiva a 
questa realtà. R.mane l'ama
rezza di constatare — ioni' 
menta il professor Rema.. - -
che dopo aver risposto pron
tamente ad uno stato di .-.f 
cessità manifestatosi ir. pie
no agosto 1976. dopo aver of
ferto la nostra opera ed aver 
sollecitato più volte, pubò..-
camente. contributi critic. e 
collaborativi, e. troviamo an
cora oggi soii senza alcuna 
partecipazione concreta da 
parte delle diver.-^ fotve 50-
c:al; e dei "tAllettivi ". c«>si 
facili a geat.re la cr.tica .\ 

Mercoledì l'Unità 
con 4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (11 maggio) l 'UNITA' sarà nelle 
edicole di Napoli e della Campania con 4 pagine di 
cronaca. Vi saranno, infatti , due pagine speciali, oltre 
a quelle consuete per l'informazione cittadina e regionale. 

I Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per 
i lavoratori pendolari. Vivissimo il malcon
tento e la protesta di chi si serve del mezzo 
pubblico. 

ATAN: perché non funziona? 

Le carenze di un servizio decisivo per la città 
e le responsabilità democristiane documen
tate in un'approfondita inchiesta. 

rZ] Che cosa cambia con la riforma sanitaria? 
Vecchio e nuovo Policlinico: gli sprechi del
le facoltà. Le novità di Farmacia. I Baroni 
duri a morire. 

Università - Il futuro dei giovani medici 
La sesta puntata dell'inchiesta sul vecchio e 
nuovo degli atenei in Campania documenta 
il rapporto insufficiente tra l'organizzazione 
'Vegli studi e i drammatici bisogni sanitari 
della città e della regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Rivolgendovi all'ufficio diffusione da l 'UNITA' di 

Napoli (telefono 322.544) o alle sezioni di stampa e 
propaganda delle federazioni del PCI. entro le ore 12 
di martedì 10 maggio. 

• AVELLINO — A" abbastanza 
l recente. come : nostri letto 
, 11 sanno, la polemica tra 
j l'onorevole compagno Cina-
: Tornante e il ministro Uè Mi

ta sul ntodo più giunto e va
lido. nella crisi attuale, di 
essere meridionalisti, Perso-
nalniente, non crediamo di 
poter dare un contributo, per 
dir cosi, teorico, ma sentia
mo il dovere, proprio da que-

j s'è colonne, di olirne una te-
I stimumania sul modo m cui 
ì l'onorevole De Mita hi il me-
I ìidionu.iòta nella nostra pio-
I i'-'ic:a. Si tratta — ci coi-
j ie l'obbligo d: chiatti lo p'c-
j li'iimariueiit'- - M;.'<> ,.'• wc> 
l dei tanti esempi del meiylio-
1 nulisuiu ctincreto e fatttio 
j dell'onorevoli' De Mita, t lilia

li lo rendoiui. tra l'altro, "te-
1 Untamente degno di conti
nuare nella ìiia opera di ini 
mstro per P. Mezzogiorno. 

Questo il Jatto. Qualche 
giorno tu, è stato uflisto al-

] le cantonate di Pietrastor-
I nr:a un mam/csto, a firma 
ì del sindaco de che capeggia 
I un'amministrazione de, con 
I cui st rende noto clic il Co-
! ninne « ha ricevuto un con-
| tributo di 20 milioni fp>'r il 

completamento delle strade 
del paese- udì) da! ministro 
dei Lavori Pubblici per me:-
:o dell'autorevole interessa-
mento del ministro per gli 
Interventi straordi.uari nel 
Me:zogiorno, onorevole Ci
riaco De Mita ». .4 riprova 
il sindaco fa semtire nel te
sto del manifesto la lettera 
che il ministro dei Lavori 
l'abbini lui inviato a De Mi
ta. comunicandogli cite <• ara-
zie al tuo interessamento e 
stato disposto il contributo di 
20 milioni ». 

Tralasciando la domanda 
tango<cio<a 1 <u co<a sareb
be a< caduto alle, strade di 
Pietrastornina senza l'inter
vento di De Mita, diaccile 
la 'ettera da noi 1 -tata >•:: 
supporre r ' / - \ (•<>>/ come .•».'(/-
/ ano le co^e, ; 'J'i mi'ioni 
min sarebbero a;iaì\tda': al
le strade di Pic'ntstornnia. 
destinate forse a rimanere 
eternamente dissclciate 

Per fortuna della popola-
zione di Pietui-loninut e 
di tutti gli irpim, uii-i ili tut
ti 1 iiieridiitnal! -- c'è De 
Mita. Divisione om.'iicoin-
prensiva. deriso e fulmineo 
negli interi en''. cali »"/MI'/'C, 
come si vede, i problemi inu 
vitti-i delle nostre com'rutà. 
anche qhcUtxipì d-:f;:c:'i d--l-
la pavimentazione di una 
strada. E -~ bisogna anniun-
gcie a scanso di equivoci — 
quando fa una cosa, si ar
rabbia se poi qualcuno la 
pubblicizza. Difatti De Mita 
non lia mai sollecitato dal 
ministro dei Lavori Pubblici 
una lettera per dar la pw 
va agli abitanti di Pietrastor
nina che i soldi li aveva fatti 
avere lui. iic ha mandato la 
stessa al sindaco, perché la 
rendesse nota con un manife
sto. 

La verità è un'altra. A De 
Mita, clic è notoriamente uo
mo schivo e m<>dc*'.o. la let
tera è stata tra/agata dal
le ignote mani di clii, aven
do alto senso della giustizia. 
voleva che una volta tanto il 
suo merito fosse riconosciu
to. Che i metodi demitiani 
siano metodi clientelari co
sì cari ai ras meridionali di 
ieri e di oggi (tra cui spicca 
l'intemerata figura di Gaia). 
che le strade abbia diritto a 
farle anche il Comune che 
non Iia De Mita (o altro de) 
per protettore, e un modo di 
ragionare da rozzi e antime-
ridionalisti. del quale, lo con
fessiamo. non riusciamo an
cora a liberarci. 

Ha ragione De Mita: i co-
mu-nisti non lo capiscono. Ac
cusano di anticomunismo roz
zo proprio lui che ne nfuge 
sempre e ;n ogni occasione: 
oa.'i dire che a P'.-'.rad- ru-i 
c:,ire agli c'ettnri, c'ir iota-
vano il 18 apnìe per la nuo
va amministrazione, un voto 
p»'r la Di' c'ir /o<-<" un:: /;-'•-
cu'a riedizione del IH aprile 
19',H iper In crnnrcn: a 1 vi
ceré e stata la lista di si
nistra < Ancora, chi più d: 
De Mita è campione della 
lotta al t-asfonui-'no ' Dirit
ti. r ^ta'o .f/o per cìi-aTifi-
(are l'i ^!tuazi'>nr' v-ili'-ra <•••';•-
ila ih'e-;o ':.' .•/•; ic(.v.''i'i-
>oc>:i'de,,''u-Tnti'r> d^^i orbi
ta <ii sinistra de?la P ovni-ia 
di ••hni'-ttcri! ';>.:<>su i > r:em-
."<* DC) e «'• apr re la rr;s:_ 
Co •'.-;• 1- ?•->-.) 1 •"..-. {,-.,;:. ( •' 7 

CILEA (Via San Domenica a C 
Europa - Tel. GS5.84S) 
Questa s?rj ?He ore 21 .15 la 
co-nuagn'; Nuava Commed'a p.o-
iv.i'.e: Pulcinella, medito per 

' forza, di N. Ascoi., 0 . Fredien!, 
T. Russo. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
D^.'c oro 12 ni poi spettacolo 
ci. t:c:ie.jq M J : Malufiglio. 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
O.lesta sera alle ore 21 .15 Carlo 
D jpp j r to L- R.to Pavone pre
sentano: Risate in salotto, di 
Alfredo Po!3CC;:i1 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dalie C i 16 <t> in :>JI »:>-tla 
coli di itr :p-te3<e ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
iono 4<|4.500) 
Q - > ; Ì : : I S?.-J S'IO c e 21 ,15 . 
Giorg.o Gjber in: « Libertà ot>-
blÌ93toria », di Geb^r e Lu
porini. Piùiz'r. platea L. 2 .500 . 
Galleria 1.500 

TETRO DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i , 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera alle ore 21 .30 Pao
lo P.solese presenta: Cara ma
dre, d. P. Pistoiese, con Elettra 
«.-sposilo. 

S A N N A Z Z A R O 
Chiesta sera 3lle ore 17, Conte-
De Vico presentalo: « Don Pasca 
ta acqua 'a pippa ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
O -e i tJ sera aile o:e 21 .15 la 
T D M. premonta I I papocchio. 
! e alti d 5.]iii:ny (a>eJ. U.t.me 
..pl'chc 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Doni-1! ."'l'i' ore 20 .45 priinod. 
Cenerentola, di Giocch no Rossi-
I V . 

IL POLIEDRO (viale dei Pini 17> 
Q.iest:-. btr j alie oie 21 la Coo-
pcia!.'. a Teatro elei Mut jmcnt . , 
presenta: Le parole e la città -
Poesia urbana di Raffaele Vivia-
ni. Regia di Roberto Ferrante. 

ALLSARC1-P0LIEDR0 
STASERA tori» 21) 

la C'oop. Teatro (lei Muta 
menti in 

« Le parole e la cilfà » 
il,a poesia urbana di R. Vi-
i/iani i 

Reu'ia di R. Ferrante 

scoino per i lettori dell'Uni 
tà dietro presentazione di 
•juesto tagliando. 

«i tei '• enne rfr: i r f r / . 
h'-mo n: Grifco e fr.-</»>:»"> » 
I-J'J e i' PC! ina De Mita. 

Gino Anzalone 

Os S i 

convegno 
del PCI 

su Fuenli 
» Una battaglia democratica 

contro la -.pecuiajicne e gli 
abusivismi per fa difesa e 
la rivitalizzazione del territo
rio ». Su questo tema, con 
particolare riferimento al-
l'ojTnai nota vicenda dello 
scandalo dell'albergo Fuenti, 
costruito nel comune di Vietri 
sul Mare, si svo'ge oggi, al
le 18,30, nel salcne della Pro
vincia di Salerno, un incontro-
dibattito indetto dal PCI con 
il s'ndaco di Vietri, Ernesto 
Sabat»lla, Sergio Pastore, 
consigliere comunale di Na
poli, Pino Lanocita, dilla 
commissione federale di con
trollo salernitana. Paolo Nic
chia, segretario provinciale, 
e l'onorevole Andrea Caran-
dini, responsabile nazionale 
della commissione b«ni cul
turali del PCI. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to, 12} 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 139 - Bagnoli) 

Aperte furtt <v *e i t Jaiit are 
in *. i t ^4 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zia 
Attore Vitale) 
.K O ; V J I 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto 11 martedì e il aiovedl 
dalle ltì.JO alle 2 0 .3 0 , il saba-
ìo e ia domenica dalle ore 20 
alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Domani alle ore 20 .1 yruppo 
ABC presella: L'uomo disabitato. 

ARCI - S. G I O R G I O A C R L M A N O 
(Via Pcssina, G3) 
Campagna tesseramento tutti i 

- yiorni ore 18-20. 
ARCI « PABLO NERUDA D (V i» 

Riccardi, 74 - Ccrcola) 
Ape:lo :u:ie le m e dalle ore 
13 a i e OH: 21 per il tessera-
m:-n:e> 1977 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
a i , . 0 ' , j j . . t are I » alla ore 22 
Der -' 'c-ìSt-r-irnenTo 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 nl\c 2 2 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
( eh.usura provvisoria) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te-
lelono 377.046) 
Dcrsu Uza.a 

M A X I M U M (V ia Elena, 19 • Te-
Iclono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La recita di Anghekopulos 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Frankestcin Junior di Mei Brool:s 

(ore 1 7 2 2 . 3 0 ) 
C INE CLUB (V ia Orazio 77 - Te

lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O.-c 21 .15 Festa selvaggia di F. 
Ross.ìt 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomcro) 
Il More delle mille e una notte 
d P. P. Paso! n. 
O c 18.30 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

N U O V O (Via Montecalvario. T t 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassey.u • La famiglia • : 
I violini del ballo di M. Darch. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiclto. 35 - Sta 
dio Collana • Tel. 377.057) 
L'ala o la coscia?, con L. De f j - ' 
r.os - C ; 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- , 
intono 3 7 0 . 8 7 1 ) 

1 Professione: assassino, con C. 
j B.-onson - G 
I ALCYUNfc (Via Lomonaco, 3 - Tc-
; Iclono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
, I l re dei giardini di Marvin 
: A M B A S C I A T O R I (V ia Cri ipi . 3 3 
j T U . 6 S 3 . 1 2 8 ) 

Viàggio di paura 
! A R L L c L H I N O (V ia Alabardieri 70 
I Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
| Trappola di ghiaccio 
, A U G U R I L O {Pinzi Duca d'Aosta 

Tel . 4 1 5 . 3 5 1 ) 
i Autostop rosso «angue, F. Nero 

DR ( V M 18) 
' A U S O N I A (Via R. Caverò - Telo 
; tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 

Trappola di ghiaccio 
I CORSO (Corso Meridionale - Te-
; tetono 3 3 9 . 9 1 1 ) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Ucro - DR ( V M i & ) 

! DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria , 
J T r i . 4 1 3 . 1 3 4 ) j 
i Ben Hur. C. H ìs tcn - Sm 
: EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
j fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
! Professione assassino, ct,~t C. 
| E-=- jon - G 
1 F I A M M A (Via C. Pocrio 4 6 - Te-
; Icfono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
I O campagnoia bella 
I Maschio latino... cercasi 

! F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 

j Cri* notte quella notte, con T 
: F-:.-.o - 5A ' V M 1 3 ; 
! F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, S 

Tel. 3 1 0 . 4 3 3 ) 
; Cattive abitudini G J;:.-so-ì - SA 
| M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te 
j Iclono 4 1 3 . 8 S 0 ) 
j Sfida a White Ba l l i lo . :zn C 

£ - ù r. > -, -i - A 
O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 

1 Tel. 68S.3G0) 
j Sl lon massigc 
! ROXY (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
! Ban Hur. czx C Hes-cn - SV. 
| SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 

Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Papillon, S. McO-ceo - DR 

| PROSEGUIMENTO 
i PRIME VISIONI 

ACAUTO (V. le Augusto. 5 9 • T e 
Icfono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazz. - SA ( V M 14) 

A D R I A N O (Via Monttol iveto, 12 
i Tal . 3 1 3 . 0 9 5 ) 

Un borghese, piccolo piccolo, con 
' A. Sord. - DR 

ALLE GINESTRE (Piazzi S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Un giorno e una notte, con J. L. 
Trintignant - 5 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
UIO.T pervenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
. Tel. 224.764) 
. I l mondo dei sensi di Emy VVong 

ca:i Chei Lee - S ( V M 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te-

lelono 377 .352 ) 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Il corsaro nero • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377 .109 ) 
Idue superpiedi quasi piatti con 
T. H.ll - C 
Ore 1 7 . 1 5 2 2 . 1 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • T* -
iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognarzi - 5A ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con S. Stallone - A 

EDEN (Via G. Sanfclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Salò o le 120 giornate di So
doma. di P. P. Pasolini DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Il Ginecologo della mutua, con R. 
M.-Mtaynan; - S ( V M 18) 

GLORIA A (Via Arcnaccia. 151 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Salo o Le 120 giornate di So
doma. .!i P. P. Pasolini - DR 

GLORIA B 
Gran varietà, co i V. De Sica - SA 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La vergine il toro e il capricorno, 
o n E Faceti SA ( V M 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele-
tono 370 .519 ) 
La stanza del vescovo. U To-
y.\a.-;i • i,A i V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 3 ) 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T H II - C 

T ITAMUS (Corso Novara, 37 - Te-
lelono 2 0 8 . 1 2 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tojnazzi - SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 3 0 . 2 6 6 ) 
II cibo degli dei con P. Fran
to.:! - DR 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 2 4 3 . 9 8 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
A. Manfredi - 5A 

A5TORIA (Salita Tarsia - Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Il marito in collegio, con E. Mon-
tcsano - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Passi furtivi in una notte boia, 
con C V.ilan. - C 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Suspiria, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele
fono C19 .280) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Charleston, cor» B. Spencer - A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Il marito in collegio, con E. 
MoTtesano - SA 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Dagli archivi della polizia crimi
nale 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le malizie di Venere, con L. An-
imc-::: - DR (VM 1S) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Sorbole... che romagnola, con 
M. R Riuzzi - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel. 3 2 1 - 3 3 9 ) 
Shampoo, con IV. Bcetty - 5A 
( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l gatto a 9 code, con J. Fran-
C.Ì'.'JS - G ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 . Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Tentacoli, coi B. Hopkin* - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Foster 
- DR ( V M 16) 

P1ERROT (Via A. C. De Melis 5 8 
T r i . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Lo pretora, con E. Fenech - C 
( V M 18) 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
O'i^sta sera aile ore 2 0 . 3 0 II 
T;a!:o dei yio.ani presenta: Non 
ti pago, tre ani d. Eduardo De 
F.l P I O 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel- G16 .925) 
Il triangolo d'oro 

SELIS 
Doc Savage, con R. E!y - A 

TERME 
Sgarro alta camorra, con M . Me-
:=.a - DR 

Ambscfetori I 
•ISìT.r H,H: 

era una tranquilla gita in 
auto e divento una corsa 

d'incubo contro un omicida 

. ADOLFO CELI ROURD COCSTWTW 
CHRlSlOPWRFRAW.StRfitUrW 

-JJTOISTOPHERjFHAHK 

»• * •„—, „-*> . « a f n i p a n i . 

vedetelo daCCinizio 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Orario spettacoli 
16,30 • 18.10 • 20,10 • 22JB 

http://semin.tr

